
ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

Mercoledì 14 Novembre - Ore 19 

Studio biblico comunitario 
 a cura del past. R. Lattanzio 

Giovedì 15 Novembre - Ore 10 

Incontro dell’Unione Femminile 
in chiesa 

Venerdì 16 Novembre - Ore 19 

Laboratorio di musica e liturgia 

DOMENICA 18 Novembre  

Ore 10 
Incontro col Gruppo Giovanissimi 

Ore 11 

Scuola Domenicale 
e 

CULTO DI ADORAZIONE 
E LODE AL SIGNORE 

Past. Ruggiero LATTANZIO  
C.so Sonnino, 23 - 70121 BARI  

Tel. 080/55.43.045  

Cell. 329.79.55.630  

E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it  
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della CHIESA CRISTIANA 

EVANGELICA BATTISTA 

Altamura - via Parma, 58 
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n. 40  -  Anno XXXVII  -  11/Novembre/2018  -  diffusione interna - fotocopie 

A cura dell’Associazione Chiese Evangeliche Battiste  
di Puglia e Basilicata 

Tema:  
"Ero straniero e mi avete accolto" 

Dipinti:  
Edoardo Arcidiacono 

Alessandra Arcidiacono 

Appendice:  
indirizzario Pastori e Chiese UCEBI 

Realizzazione grafica:  
a cura di Anna Dongiovanni 

Prezzo: Euro 3,50 cadauno 

Il ricavato della vendita del  
Calendario è devoluto interamente  

a favore della Convenzione  
Battista dello Zimbabwe 

Monti e vette altissime 
che ci fanno toccare l’infinito… e franano. 
Mari e abissi che di permettono 
di immergerci nell’immensità… e soffocano. 
Terreno florido che nutre… ed è violentato. 
Acqua che, irrefrenabile, scorre... ed è venduta. 

Ci hai posto nel mondo, Signore, come custodi 
di un creato di cui stiamo diventando nemici, 
come figli viziati di una madre ormai esausta. 

Insegnaci a costruire pace, amando la terra, 
condividendone i suoi doni con ogni fratello, 
proteggendola dai nostri ciechi egoismi. 
Amen. 
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Giovanni Anziani (Riforma, Un giorno una parola) 

Il nostro Salmo, cantato durante la preghiera del sabato, mette in evidenza la 
sequenza tra l’opera di Dio che dona soccorso e libertà, e la risposta del cre-
dente che si meraviglia per il dono ricevuto ed esulta con il canto di gioia. Il 
lettore biblico, testimone di questa gioiosa esplosione di gratitudine, è lui 
stesso coinvolto dal canto di gioia e non può fare altro che unirsi al credente 
antico per lodare il Signore. La lode, la celebrazione del nome di Dio, la gioia 
profonda e spirituale formano le basi per il nostro vivere quotidiano. Sono pali 
ben piantati nella vita quotidiana, quali fondamenta per una casa di ristoro e 
di rifugio durante le tempeste dei nostri tempi. 
Abbiamo oggi bisogno di ritrovare le opere meravigliose di Dio, del Dio di Ge-
sù Cristo mentre siamo travolti da tanta malvagità e violenza umana. Ogni 
avvenimento dei nostri giorni è colorato dal sangue degli innocenti e la morte 
colpisce i più indifesi, mentre la fame di giustizia non viene saziata dalle buo-
ne parole dei potenti.  
Così preghiamo: Signore, facci vedere le tue opere meravigliose! Facci ralle-
grare riempiendo il vuoto di pace e di speranza che è in noi! Facci danzare 
mentre tu compi opere di vera vita! 
La nostra è la preghiera del credente che ha già potuto gustare quanto il Si-
gnore sia buono: Lui ha vinto il nostro mondo! Possiamo non essere abbattuti 
né spaventati da quanto accade attorno a noi perché le meravigliose opere 
del Signore sono tanto potenti da trasformare la nostra incredulità in un mare 
di fraternità. Giustizia e pace potranno essere ritrovate ogni qualvolta noi sa-
premo confidare nel Signore il quale permetterà ai molti di possedere vera 
vita e abbondanza di bene.  

(Salmo 92,4) 

Poiché tu m’hai rallegrato con le tue meraviglie, o Signore; io 
canto di gioia per le opere delle tue mani. 

(tratto da “Il Cenacolo”)  

Mio figlio stava suonando con l’orchestra della scuola e ascoltavo con pia-

cere la musica.  

Al momento del crescendo finale, alcuni elementi suonavano con troppo 

brio, altri rimanevano indietro. C’era fracasso, non armonia.  

Il maestro ha fatto segno di fermarsi e ha ordinato: “Ricominciamo dal cin-

quantadue!”. 

Trovato il punto giusto nello spartito, guardando attentamente il maestro e 

ascoltandosi l’un l’altro, gli studenti hanno recuperato l’unità e hanno con-

cluso benissimo il concerto.  

Allo stesso modo, accade che non siamo in sintonia nell’adottare decisioni 

nella nostra chiesa. Siamo uniti nel servire Gesù, ma non sempre condivi-

diamo le stesse opinioni o gli stessi obiettivi. Se prevalgono l’orgoglio, l’e-

goismo e l’invidia il risultato sarà il conflitto, una chiassosa dissonanza.  

Anche nei momenti di contrasto possiamo ritrovare armonia se seguiamo la 

guida dello Spirito Santo, accettandoci con umiltà e rispetto.  

Prestiamo quindi attenzione al nostro Maestro paziente e amorevole, ascol-

tiamoci l’un l’altro e riprendiamo il nostro percorso, riusciremo a procedere 

in armonia, nell’unità e nella pace. 

(Efesini 5:18-19) 

Ma siate ricolmi di Spirito, parlandovi con salmi, inni e    
cantici spirituali, cantando e salmeggiando con il vostro 
cuore al Signore. 


